
w» _». t * t t . J F ' . » . l ' L m . ¥ f ^ 

PAG. 14 l'Unità I Domenica 30 novembre 1980 
» P V * X.' 

# - K , * ^ , . V « . « .*_ .̂ v--»" .»• .lAy" 

-.-rrv»* .,-**-*.»*«$ Un vero e proprio esercito di senzatetto reclama, una casa 

La situazione è drammatica 
ce la stiamo mettendo tutta 

Allarmata conferenza di Maurizio Valeri*.: certamente saranno più di 30 mila - Dovunque ci sono stabili lesionati 
e pericolanti - Sono circa 100 le scuole occupate - Anche l'apparato produttivo ha subito un durissimo colpo 

« Noi ce la stiamo metten
do tutta e voi lo vedete, ma 
qui la situazione è ancora 
drammatica, la tensione ere • 
sce di ora in ora. Tutto il 
nostro impegno, tutti i nostri 
sforzi, non bastano a fronteg
giare l'emergenza... ». E' con 
questa frase, pronunciata con 
tono allarmato, che ieri il 
compagno Maurizio Valenzi 
ha introdotto il quotidiano in
contro con i giornalisti. 

I senzatetto, ormai, non si 
contano più. Trentamila? 
Quarantamila? E* difficile 
star dietro alle cifre. Dovun
que, in ogni quartiere, ci so
no stabili lesionati, squarciati, 
pericolanti. Man mano che 
vanno avanti le perizie ordi
nate dal Comune viene fuori 
il quadro di una città «fe
rita ». solo apparentemente 
intatte, ma che si porta « den
tro » i segni di questo ter-
remoto. 

Molte baracche o ripari di 
fortuna sono scomparsi dalle 
piazze, dai giardini pubblici, 
dagli stadi. Qualcuno — circa 
tremila fino a ieri — è stato 
già sistemato nelle camere 
d'albergo, nelle navi; ma il 
resto della gente è ancora 
costretta a vivere, tra mille 
disagi e sofferenze, nei con
tainer del porto, nei pullman 
trasformati in «campers» di 
terze classe, dovunque, in
somma, ci si possa almeno 
riparare dal freddo e dalla 
pioggia. Antichi fenomeni, en
demici in questa città, si a-
cuiscono a dismisura: cresce 
la coabitazione ed aumenta 
11 numero degli edifici pub
blici occupati, ' specialmente 
quelli delle scuole. Attual
mente sono circi un centi
naio, compresi gli istituti su

periori. Dopo lo «choc» ini
ziale la città ha ripreso a 
vivere. L'appello lanciato tia 
palazzo S. Giacomo — « Tutti 
ai propri posti di lavoro» — 
è stato in gran parte accol
to. Quasi tutti i servizi, an
che se tra difficoltà e com
prensibili lacune, sono.stati 
assicurati. I negozi hanno ria
perto e così molti uffici. Ep
pure anche questa è solo una 
faccia della medaglia^ Il già 
tartassato apparato produtti
vo napoletano ha subito un 
altro durissimo colpo. Fabbri
che come la Comint (ex Fiat) 

sono state letteralmente rase 
al suolo, il bilancio è parti
colarmente pesante nella zo
na orientale, dove tutta una 
serie di piccole e medie a-
ziende non hanno ancora ri
preso le attività e chissà 
quando lo potranno fare. 

^ La stessa cosa vale per le 
imprese artigiane del centro 
storico- e di altri quartieri 
cittadini. Il dramma dei sen
zatetto rischia dunque - di 
sovrapporsi a quello econo
mico e produttivo. Forse non 
tutti, finóra, hanno colto la 
gravità di questa situazione, 

di quésto intreccio di' pro
blemi. Il pericolo di nuove e 
più ' acute tensioni sociali è 
tutt'altro che remoto. Non ci 

* vuole molto a percepirlo. ;. 
A Napoli — è vero — non è 

come in Irpinla,-. nel .Salerni
tano o nel Potentino. Qui 
non c'è stata la devastazione. 
la città non è stata «cancel
lata» dal terremoto. Ma qui 
— dove per le conseguenze di' 
uno sviluppo distorto è con
centrata la gran parte, dèi: 
servizi e delle attività dire
zionali e assistenziali dell In
tera regione — la situazione 

preesistente era già grave, 
;già difficile. : 
- Lo ' stesso problema della 
;casa aveva già raggiunto vet
te drammatiche. La media 
'del crolli, delle voragini e dei 
dissesti — anche prima del 

'terremoto — era di due alla 
settimana. Le famiglie senza
tetto erano salite a 4.000. Un 
yero e proprio esercito si di
ceva allora.. E adesso? , La 
nuova amministrazione ha 
dovuto fare i conti con que
ste e con mille altre questio
ni « aperte », scottanti. \ • 

:•: E a tutto si era incombi-
ciato a dare una risposta. 
Anche. ora. pur nel caos e 
nella confusione generale, 
l'amministrazione comunale è 
stata l'unico punto di riferi
mento certo per migliaia e 
migliaia di persone. I soccor
si sono scattati subito. A tut
ti è stato assicurato un pasto 
(ormai siamo sull'ordine del-

'• le 40.000 razioni al giorno) e 
un'assistenza sanitaria effi
ciente. Ed è stata messa in 
moto la macchina per cerca-

' re di garantire nel più breve 
.tempo possibile un alloggio 
provvisorio a chi ha perso l i 
casa. E* molto rispetto a co-

- me sono andate le cose al
trove; ma ancora poco ri
spetto ai bisogni e alle ne-

VÒessità reali della gente. For
ese è proprio vero quello che 
diceva ieri un assessore a pa
lazzo S. Giacomo: «Per noi 
ora sta per cominciare un 
altro terremoto... ». Ma il co
mune -tuS-o accettato anche 
questaj¥,èìmes1ma e difficilis-

• sima ttìàaà Gli altri sapranno 
^fere Stttfettanto? 

% liMirco Demarco 
% % : • » • • • • • • • . 

-i-m? 
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Ci sono tuttora migliaia di perizie da fare in tutta la città 

Forte tensione in o ^ 
cresce ancora il̂  

- — r>y *- - ": \-^ „-,* * » > * < ~- ^ r ' <V 
Effettuate1 quìndici i ^ ^ ^ n ^ , ^ f e ^ l ^ ^ t ì r e - duemila* jpèMrnè |&èàìhpatè nelle scuòle di? 
Miano, a Chiaia Posillipo se ne prevedono addirittura ottomila, a Seeondìgliano cinquemila 

— «-A-Stella c'è un solo dato 
da dare: siamo in un clima 
di tensione pericolosissima». 
Cosi ha detto il presidente del 
consiglio di quartiere della 
circoscrizione a chi raccoglie
va le cifre per il centro di 
coordinamento dati del Co
mune. Il e vecchio » cuore 
della città non ha retto alla 
tremenda scossa di domenica 
e c*è chi conta al momento 
oltre duemila senzatetto. 

La situazione è tesa in ogni 
quartiere. A Montecalvario 
decine • di sfrattati si sono 
installati nella sezione muni

cipale. A Seeondìgliano gli 
sfrattati sono già milledue
cento e restano da fare an
cora mille perizie. A Mianò 
oltre duemila persone hanno ~-
occupato tutte le scuole del 
quartiere mentre circa due-; 
cento sono ancora da siste
mare. : . --

Il presidente calcola che 
arriveremo alle cinquemila-
persone senza una casa. A-
Chiaia Posillipo siamo già; 

agli oltre-.ottomila. Il sin-, 
daco nella, conferenza stam
pa . di ieri mattina parlava 
di trentamila. senzatetto che 

la città dovrebbe aver rag
giunto. •'••• 

I posti letto finora recu-. 
perart sono veramente pochi 

..di fronte a questa cifra. Due-
nniaduecento venticinque •- at
traverso le requisizioni di edi
fici privati avviate ièri dal-

-l'amministrazione comunale 
dopo aver ricevuto il permes
so dal commissario di go
verno. Fra gli stàbili requi
siti anche quelli di proprietà^ 
Sagbocco, l'istituto salesiano 
Don Bòsco, palazzo Cimitile. 
hotel Termmus, l'ex hotel-Vil-

^toria ecc. Ma all'interno del

l'area comunale non è possi
bile trovare tutti i vani" di
sponibili. Bisogna cercarli 
fuori ^ e per; requisire fuori 
dell'area ' cittadina c'è biso
gno - dell'autorizzazione di 
Zamberletti. La gènte dorme 
nei posti più disparati: • dai 
parenti, nei container? dei 
porto, nelle scuole — ne sono 
ancora occupate un centinaio 
— nel primo edificio pùbbìi-

: co che incontrano. .- i>.j', / \ 

• Il Palasport resta ancora 
occupato da centinaia di pérr 
sone provenienti da ogni'par-

te della città^cE* un lavoro 
"immane"'-^" coftTànehtano' nel
le circoscrizioni — hai appe
na il tempo di trovare un 
posto-letto'che te ne manca
no altri tre». -

Intanto a Portici ieri sera 
una buona parte di 1500 cit
tadini senzatetto in seguito 
;al sisma di Portici hanno 
occupato il' palazzo Comuna
le e bloccata la statale 18 
per sollecitare l'intervento 
della giunta' comunale resasi 

:ne|fli ultimî  giorni vergogno-
rsaniente latitante. 

:ìW-
Una giunta che si è distinta per lentezza e incapacità 

Avellino: gravi ritardi deiramministrazione 
In 5 punti le proposte del PCI per I' 

Ancora oggi la città è soffocata da un indicibile caos - Interi carichi di cibo e 
dalle zone più colpite a quelle teare agli interessi elettor ab» degli amministrat 

AVELLINO — Per il sindaco 
di Grottaminarda che blocca 
i camion carichi di viveri per 
farli scaricare nel proprio 
cornice,.- poco colpito > dal 
sisma, ce ne è un altro. — il 
sindaco di Iipni — il com
pagno Angelo Rosamilia. che. 
pur avendo perso la moglie -
sotto le macerie, sta lavoran
do senza sosta da sei giorni. 
-Nel bene e nel male i sin

daci. gli assessori comunali, 
le intere amrainistrazio: i dei 
comuni della provincia colpi
ti stanno giocando — e non 
poteva essere diversamente' 
— una parte decisiva in 
questa fase di soccorso alla 
gente terremotata. 

E la amministrazione co
munale di Avellino? 

Composta da tutti assessori 
democristiani — meno u^o 
che è del PRI — la giunta 
comunale si è negativamente 
distinta per renorme ritardo 
con U quale ha messo in 
movimento i mezzi e i poteri 
in suo possesso. 

A dire il vero, si può af
fermare senza tema di smen
tite, che ancora oggi la am
ministrazione comunale re
gistra ritardi gravissimi: 
probabilmente è - l'istituzione 
che, anche rispetto alla pre
fettura. al Genio civile, allo 
esercito e ai vigili del fuoco 
ha fatto meno di tutto. 

A parte il non intervento 
immediato dopo la tremenda 
scossa di domenica sera, la 
giunta comunale. porta gran 

- . ;< 
^fd 

La Federazione irpina del PCI e le sezioni 
cittadine hanno emesso il seguente comu
nicato:J. ;-T-../•; .-"'--"-?''::. :\ 5:"-;'••£.' 
- A sei giorni «lai lissis. montro la sHw-
ztone complessiva «Mia città rimana frana 
• l'inattitudine a l'Inefficienza dalle autorità 
comunaìì rasenta rivalli intollerabili. 4 ne
cessaria affrontare con urgenza alcuni pro
blemi dando ad assi risposta precise par assi
curar* alla città un livello minimo, india—n-
sabil* di normalità: " ^ 

1. Va garantito, innanzitutto. un ricovare 
a quelli che hanno perduto raaitazjons. in 
tenda, in roulottss. appura requisendo tutti 
«li allogai disponibili. E* inoispsnsabiie. inas-
tra, cha nei vari campi alleatiti in città sia
no garantiti i servizi igienici. 

2. La direziona sanitaria eWeeperial» ci
vile di Avellino deve utilizzare, al più presto, 
tutti i medici disponibili per un'assistenza 
diffusa aul territorio non solo par garantire 
agli accampati cura adeguate alla varie ma
lattia, ma anche par consentire la vaccina
zione a tutti I cittadini, per ta quota si regi
strano farti ritardi. Par assicurare questi 
servizi ed aiuti, anche la stesa» coordinamen
to sanitaria dalla città deve «ttnxzsr* i me
dici attualmente disponibili dirottamento nel 
campi allsstiti a nei quartieri 
- X Occorre intervenire 
anche con ordineJn basa a criteri precisi. 
per- vernicerà la sbava «N 
edifici detta città. C I * per evitare dichiara
zioni superficiali a frati 
ad un uà» irtdlecrlaimat» della ruspe e a un 

feroce disagno di intervento 
territorio cittadino. Anche ai ni di 
«loro rapidità, i 
a Comuni si avvalga, altra che dai 
n*c4, di giovani volontari quelHtarti, dailin-< 
«•rvento di coperti di altri comuni che si 
sono già offerti e di imprese a partecipa
zione pubblica. 

-- 2. Occorre Infine fare tutta quanto * pos
sibile parche la pubblica amministrazione e 
il commercio riprendano un ritmo almeno 
elementare di normalità. E* facile compren
dere lo stato d'animo di tanti e tanti citta
dini di fronte alla catastrofe, ma à anche 
incredibile che, m un» settimana jlal^ sisma. 

in una città nana essale H prablsma «al traf
fica e deRa dnjulailans divento cncara pio 
grave, di front» ai. pericoli di creali e alle 

cotenne di seccore». sWe cesane vajRa urba
no à al tue posto ed * spaaa» rapar a del 
volontari che rlsscs in qaaeshe HHjd» .ad' es
sere utile nei casi di emergenza. 
- E1 una situazione cha va immsdlsterni nte 

. superata. In q 
corra, da parte' di tutti, 
di volontà, una capacità di 

dirottati 
poluogo 

/Senso 
^lustratori 

parte della responsabilità dei-
rincredibue caos che soffoca 
ancora oggi la città. Come se 
avesse completamente abdi
cato al proprio compito l'ani-
ministratone :.an è stata ca
pace, da domenica a oggi, di 
mettere in piazza un inumerò 

di vigili urbani,1 per «aempio. 
m grado di assicurare un 
minimo ci ordioe 

Gran parte dei dipendenti 
comunali, in pratica,vpre^ 
deitdo -ad esempio cjaanto 
ratta dalia maggioranza degli 
assessori, non sono tornati al 

-ir--K£Ì~ o-|-'tc» 

lavoro: • apaxzint non se ne 
vedono da giorni e gli uffici 
comunali sona alla paralisi. 
In sintesi: rammi;.istrazione 
non è stata capace in queste 
ore nemmeno di -assicurare 
quei servisi indispensabili per 
le ripresa deOa vita civile. 

a questo, ac-
scandaiosa di-

di mancanza di 
gli aromi-

di A-
erroato àn-

IIÙ bui della 
per loro Tinte-

resse personale.sia superiore 
a qualsiasi altra.cosa. Mentre 
nel centro storico della città. 
e nei lontani comuni della 
provincia squassati dal ter
remoto la gente tremava dal 
freddo e soffriva la fame, al
cuni assessori non si sono 
preoccupati d'altro se non di 
convogliare verso le loro zo
ne elettorali interi camion 
carichi di tibo e di coperte-
- Quelle zone, il più delle 

volte, non avevano subito 
danni dal terremoto, ma ciò 
non è importante. Portare u-
guaknente li viveri e coperte 
poteva servire a conquistare 
qualche altro volo per le 
prossime elezioni. • - -

Episodi scandalosi di mal
costume politico 'e morale. 
quindi. E a ciò si aggiunge 
che la DC avellinese ha an
che impedito il funzionamen
to dei consigli di' quartiere 
(il quale ha la maggioranza 
assoluta), che potevano esse
re formidabili strumenti di 
organizzazione e distribuzione 
dei soccorsi, il quadro è 
completo. Più m basso di 
quanto, sono fir.ìti questa vol
ta., i democristiani d\ Avellino 
forse non potranno più cade
re. 

Tra i terremotati di via Stadera, sette giorni dopo 
fj:àh 

•-a 

«E' stato un minuto d'inferno 
*• • • • • • . • •;_ * •-, . -v , l \ . >\ i * '-\ • _ . . , . ; -.r ••, "-

ci spaventa il futuro 
Dalla nave della Tirrenia «ante piccole storie s'intrecciano in un'unica tragedia collet
tiva—Grazie alla soluzione adottata dal Comune assicurati vitto e alloggio per tutti 

«No. non : ero ' in v casa 
quando . è successo il ̂ 'fini
mondo. solo dopo ho visto il 
palazzo completamente accar
tocciato su se ' stesso, • uno 
spettacolo impressionante, a-
pocàlittico... ». • Vittorio Di 
Nardo, > a ' una settimana di 
distanza racconta a fatica le 
sensazioni di terrore vissute 
nella ' terribile notte del ter
remoto a via Stadera. Insie
me ad altre decine di inaiii-
lini dei tre famigerati palaz
zoni dell'INA-Casa ha da no-. 
co inoltrato una circostanzia
ta denuncia alla Procura del
la Repubblica perché siano ài 
più presto individuate le gra
vissime : responsabilità del 
costruttore dello stabile ve
nuto giù come - un biscotto 
secco. Adesso, i sinistrati di 
via Stadera sono tutti raccol
ti sulla «Città di Nuoro » û  
no dei due piroscafi (l'altro e 
la città di Napoli e ospita i 
senza tetto di. S. Giovanni) 
che la Tirrenia, su richiesta 
del Comune, ha messo a di
sposizióne di chi, al momen
to, è rimasto senza 'una casa. 

E' l'ora del pranzo. Qui c'è 
molta gente che gira con il 
vassoio in mano: pollo arro
sto, pasta asciutta, bibite va
rie. pane. Vanno a prendere 
postò, mangeranno in buona 
compagnia. E' tutta gente 
che ha visto eia morte con 
gli occhi». Molti, purtroppp. 
hanno perso sotto le macerie 
familiari, parenti, gli amici 
del palazzo a fianco con cui 
si è cresciuti assieme per 
anni e anni. 

Ecco quelli dell'isolato uno. 
gemello dello stabilee che a-
desso non esiste più: « Ades
so somiglia alla torre di Pisa '• 
— dice la signóra Giulia Ro
miti che abitava al nono pia
no — quella non potrà più 
essere casa mia. la odio quel
la casa è là dentro non.ci 
tornerò mai. più... ». Titina. 
sua figlia, ricorda che stava 
a letto: all'improvviso tutte 
le porte delle stanze hanno 
cònòinciato a sbattere come 
scosse dal . vento S; «Sono 
scappata via con in "braccio' 
Lello, il mio bambino: non 
so nemmeno io come ci sono 
riuscita». • - •••-; 

Anche il piccolo Lello che 
adesso sembra tranquillo ac
canto alla madre non vuole 
più tornare.«nel palazzo con 
'tante scalette, nel palazzo 
con l'ascensore». S'intreccia
no decine di piccole storie-di r 
una domenica come^ tante 
) altre: la visita ài parenti, la 
festicciola con gli amici, la 
serata: consumata alla buona. 
davanti al - televisóre.. Tutto: 
sconvolto- da un minuto; di 
•terróre. * : "•'-' ~-
'• Brigida Colaizzo. inquilina 
dell'isolato - 2. nono piano. 
nella1 tragedia ha pèrso, la fi
glia è-tìn nipotino 'di *tre an
ni. Meccanicamente racconta 
la tremenda esperienza "che 
all'improvviso ha cambiato la 
sua vita.' «Adesso -r dice 
qualcuno — siamo come una 
grande famiglia. Ci conosce
vamo già. tutti è "questo ci ! 

aiuta a stare meglio assieme. 
La , soluzione adottato,. dal 
comune di ospitarci ' su què- ; 
.sta nave risolve per "ora la 
nostra emergenza. A poco a-. 
poco ci stiamo ambientando 
e possiamo riacquistare un 

: minimo di ' tranquillità ». ; •. 
L'assistenza assicurata ai 

'. senza-tetto qui - è capillare:. 
Ventiquattro ore su venti
quattro funzionari comunali 
degli uffici assistenza e igie
ne e sanità sovrintendono al
le diverse esigenze dei circa 
seicento (trecento per cia-

| scuna nave) terremotati: 
i d i Comune — dicono in 
.molti — ci è venuto incóntro 
nel momento della tragedia.' 
Dopo quelle ore terribili, in 
cui non sapevamo che fare. 
dove andare, distratti dalla > 
paura e dal dolore per i • 
nostri morti, stiamo inco
minciando perlomeno a ri
trovare noi stessi».' '••••--• 

: Ma a cominciare dai pros-~ 
simi giorni, dalle prossime 
settimane si tratterà dì pen
sare al domani: «I oroblemi 
della nostra città fi cono-. 

-sciamo tutti. Erano già gravi 
! prima del terremoto, ora _k> 
•sono ancora dì'più. Sapoìa-
! mo che oltre a : noi ci sono 
altre migliaia di senzatetto" : < 

• ••; - ' p. m.' 

APPOLO AD INGEGNO! 
CEOMEIRI E ARCHITETTI 
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Tutti flN 
architetti, I 
nict dio 

Alle 12,30 tra le macerie di Lioni 

ieri 
un altro bainbinq vivo 

I racconti delle persone che lo hanno salvato - «Continue
remo a scavare fino a quando esisterà una possibilità» 
Dalle macerie di Lioni con

tinuano a essere -recuperati 
superstiti: ieri intorno alle 
12,3^ è ;stat la.vvolta^ di uri 
banibinC:^in4el*cr6hiÉtadelJ 
la Rai — quasi in lacrime 
-r- ne ha dato l'annuncio in 
diretta. La. gioia per,queste 
vite salvate si mescola alla 
rabbia e all'orrore per tan
ti altri che sono andati in
contro a una morte orrenda 
per l'intempestività e la con
fusione. dei soccorsi. Sono. 
proprio tre tra coloro che 
hanno partecipato all'opera
zione, di salvataggio a rac
contarci còme & stato trattò -
in,salvo il bambino di LÌòhu 
Si tratta del titolare di una 
impresa edile di Napoli — 
Antonio Di Stasio — is di; 
due suoi' collaboratori, il 
geologo Aldo Verott le un-; 
fratello di auest'ultimo. Ga
briele. .-

Siamo arrivati qui marte
dì ^- ' racconta Antonio Di 
Stasio — chiamati dalla 
Cassa del Mezzogiorno. Sia
mo > arrivati - con quindici 

uomini e una buona attrez
zatura: camions, pale, auto
grù, martelli demolitori, 

^scavatrici, 'canne da taglio." 
^Uri» iàgazza. HL Sedici ^anni^ 
l'avevamo già estratta viva 

.dalle macerie-— vicino al 
campo sportivo — alle cin
que e .. quarantacinque di 
giovedì scorso. . Ieri, dopo 
ore é ' ore di lavoro, stava
mo mangiando un. panino, 
quando il comandante Pin 

. —. che guida un. gruppo .di 
vigili dei fuòco di Verona 
— con il quale lavoriamo da 

t alcuni giorni, ci ha chiama
ti. Gliv sembrava che • le ina-," 
certe di' una' palazzina crol
lata in una traversa di piaz
za Municipio, si fossero ac
catastate. in modo tale da 
poter consentire la - soprav- • 
vivenza di alcuni mquilini 
dello stàbile. Scavate lì. ci 
ha detto il comandante dei 
vigilL 

; Abbiamo cominciato con 
•Ù.IL demolire alcune pareti' 
'. pericolanti; poi abbiamo 

messo in azione le gru e ab
biamo sollevato il tetto del

la palazzina; poi abbiamo 
praticato un foro in una pa
rete-attravèrso il quale al
cuni vfgiìi si sono fatti lar
go 'tra l e macerie. 

In un cantuccio, rannic
chiato, spaurito è stato tro
vato il. piccolo Carlo • Cam
pitene 

I Vigili lo hanno immedia
tamente . avvolto in alcune 
coperte e una ambulanza lo 
ha portato, verso l'ospedale 
più .vicino,.in serata.gli„è 
stata amputata una gamba 
e. un - braccio. Noi pensiamo 

, che sotto le macerie ci pos
sono' essere .àncora delle 
persóne vive, ' soprattutto 
bambini:, la spiegazione è 
abbastanza semplice. Il fi
sico dei vecchi cede prima, 

• mentre quello delle persone 
più:: giovani - offre .'.maggiore 
resistenza: gli basta una 
piccola sacca d'aria 
• Noi continueremo a -lavo

rare. a Lioni fino a quando 
.ce ne sarà bisogno.e fino a 
quando' ci resterà una mi
nima speranza di salvare 

. ancora qualche vita umana. 
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te."-

a correzione del decreto legge 
-..M: 

non sarà 
iNònrci sarà caéaa mtegra-

zìob^ feneralìiaata per1 tutti 
i ì latratori dipendenti della 
Campania. Il nuÉtnar io 
ZamberìetU ha corcordatp ie-
riveoa le orcantataatoni «in 
dicali wm normm interpreta
tiva che limito l'ambito d'at-
tnazione- dell'aitìcok> 13 del 
decreto legge a favore dehe 
popolazioni terremotate, quel" 
lo appunto sulla cassa inte
grazione. 

Il tosto originario prevede
va trenta giorni di cassa in
tegrazione per operai, ap
prendisti. impiegati e dirì
genti «in tutti 1 casi di as
senza dal lavoro comunque 

verificatisi».. - * 
In sostanza voleva "dire un 

mese dTpatfalisi per ogni at-
Uviti. produttiva» > ''y~ 

I atodacati. Invece, hanno 
chiesto di limitare -l*uso del
la c a s a Integrazione per con
sentire. una più 'rapida ri
presa produttiva.; Così, fer
mò restando II'ricórso della 
cassa - integrazione •' per : le 
aziende che- hanno subito 
danni dal terremoto (in Ir-
pinià e nel salernitano ce ne 
sono parecchie) è stato chia
rito che per le aziende non 
danneggiate il provvedimen
to è concesso «solo ai lavo
ratori dèi comuni, interessa

v a 

ti dal sisma e a condizione 
che l'assenza sia dovuta ad
erenti personali e familiari 
dovuti al terremoto». Inol
tre il lavoratore che sì as
senta. deve far presente ali" 
azienda richiedente la cassa 
integrazione i motivi dell'as
senza connessi al sisma. In 
questo modo evita la parali
si totale, ma si garantisce 
ugualmente la «cassa» alle 
aziende e ai lavoratori real
mente colpiti dal terremoto. 

Ieri la federazione sinda
cale ha rinnovato a tutti i ' 
lavoratori della Campania Yì 
appello per la ripresa del la- : 
VOTO. — - • . - . . - • '. 

Il lutto dei nostri compagni 
H, P«r-

trvppe^ p*ei*jt*w*# tflivti cevit-
mefff* E tanti • p&étì^ 

ronH « ciiwaiil l . La tra-
fjeéSa tS qonta M N Ì N M I M è 
stata. aédw « m i a . Lottar»,. 

ojtaia iH oolficl rlnooM !•-

l i . Siamo tanta parie « qoo-
sta sociofi, tMta parto él 

Irafeéta lo torto «H. 
terra non poteva die 
la nostra trattola, 
• Ma ewL • sotto «jlorni di 
•oilsiiu eolia scossa morta-

a tatH I 
sotto la 

WJ ^ ^ w f i i f ^ r ^ , t i 

offe a tatti.I 

OTnrtti ptft ' U f i * 
tanto vi-

éoiraHa Irpi-

i l o 
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pratksrnswls tlérimata; sWIe 
nostro MZrwti «Wl'atto Strie 
• «ItJ Sc4»nitt»iiev doìla rote 
•stasa • forte sM nceèro per ' 
tifo • Napoli o noU* sua pre~ 

LMnoiiUlo si è sottratto \ 
chHR In 

^ispnsoélro-
coltottlva, convin-

# tssoro porta «N m 
***** * m* popsta, «N «na 

E' staro sia 

•L etagli spocotatari, eoi vl-
pHotcM, dot nomici #») ^ 
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